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di SANDRO BENNUCCI 
C’È STATA battaglia, ieri, in Consiglio regionale, durante la prima conferenza dei 
capigruppo dopo la lunga pausa estiva. Fabrizio Mattei, vicecapogruppo del Pd, si è 
battuto per rinviare il dibattito sull’istituzione della commissione d’inchiesta sul caso «Ato 
3-Publiacqua». Il centrodestra, ma anche l’Udc e perfino il Partito socialista, sono invece 
decisi a far chiarezza su una vicenda che tocca direttamente le tasche dei cittadini:come si 
ricorderà il Comitato nazionale di vigilanza sulle risorse idriche (Co.Vi.Ri) aveva bocciato 
l’aumento di 6,2 milioni di euro che gli utenti avrebbero dovuto sborsare a Publiacqua. Poi 
si è sussurrato che il carico sulle bollette sarebbe molto maggiore: circa 33 milioni di euro. 
E non ci sarebbe chiarezza sulle delibere dell’Ato. Morale? Il Pd sarebbe rimasto solo, 
nella conferenza dei capigruppo, a respingere l’inchiesta. Risultato? Mercoledì 17 
settembre si parlerà in aula della vicenda nello spazio dedicato al question time: la giunta 
risponderà a un’interrogazione di Alberto Magnolfi e Paolo Marcheschi di Forza Italia-Pdl. 
Ma il 30 settembre, come sostiene Marco Carraresi, capogruppo dell’Udc, la discussione 
sull’istituzione della commissione d’inchiesta approderà sicuramente in aula e «non è detto 
che la maggioranza non si spacchi». Carraresi aggiunge: «Capisco la posizione di Mattei, 
visto che gli amministratori in questione sono quasi tutti iscritti al Pd, ma quando si parla di 
soldi da far pagare ai cittadini occorre la massima chiarezza. E se ci sono cose non del 
tutto lineari vanno approfondite. E’ un dovere di chi è eletto in Regione pretendere controlli 
su tariffe e servizi». 
In serata è arrivata una nota di Agostino Fragai, assessore ai servizi pubblici, il quale, 
singolarmente, dice che «la Regione non ha competenza in materia», ma aggiunge che 
con la nuova legge (bocciata ripetutamente in giunta e in aula) «i servizi saranno migliori e 
le tariffe più eque». 
Morale? A Palazzo Panciatichi, si dice che «l’uragano non ha perso potenza, ma ha solo 
allungato leggermente il percorso». 


